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PROCEDONO I LAVORI AL RIONE VALLE  

Via libera al centro per bambini autistici  

 
MARIA DE VITO «Sembra davvero che il sogno di noi genitori di bambini autistici si stia per 
realizzare», dichiara con commossa soddisfazione la presidente dell'Associazione Irpina Pianeta 
Autismo, Elisa Spagnuolo, durante la conferenza stampa svoltasi ieri nell'Aula Magna del Convitto 
Nazionale. Presenti all'incontro per ufficializzare il nulla osta al completamento dei lavori della casa 
per persone autistiche il sindaco Giuseppe Galasso, l'assessore regionale ai lavori pubblici Enzo De 
Luca, il presidente dell'Ordine dei medici, Antonio D'Avanzo, il direttore generale dell'Asl, Roberto 
Landolfi. L'associazione, che oggi conta 53 iscritti - pochi, considerato che in irpinia si calcolano 
circa 400 casi di persone affette da tale patologia - è costituita da famiglie che vivono tutte le 
problematiche che la presenza di un autistico all'interno del proprio nucleo può comportare. Grazie 
all'incremento dei fondi europei messi a disposizione dalla Regione per la realizzazione di tale 
struttura giunto pochi giorni fa, un milione e 700 euro in più rispetto a quelli già previsti per la 
costruzione del primo lotto, verrà costruito anche il secondo padiglione. Oltre quello socio-
assistenziale già in corso d'opera, necessario per un'assistenza continuativa di tipo terapeutica, trova 
fattibilità anche quello residenziale, dove poterci vivere, con giardino, piscina e ambienti domestici. 
«A meno di un anno dalla posa del primo mattone per la realizzazione di quello che per il momento 
è l'unico centro nel Mezzogiorno per la riabilitazione e l'assistenza delle persone autistiche - 
dichiara Galasso - già si può pensare ad un suo ampliamento, la cui consegna definitiva dei lavori 
non dovrebbe superare i due anni e mezzo». «Avendo la possibilità di utilizzare delle risorse ho 
privilegiato un'opera meritoria e necessaria anziché rattoppi di strade o realizzazioni di edifici», 
conclude Enzo De Luca. 

 


